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MAURIZIO BOLOGNI

DAL furgone che vende porchet-
ta nei mercati, all’Ape tecnologi-
camente attrezzata come un mo-
derno gelataio e ad alto tasso di 
design. Punta sulla moda dello 
street food, per riconvertirsi e ri-
lanciarsi,  Resti  spa, azienda di 
Terranuova Bracciolini  fondata 
nel 1961 da Ivo Resti e oggi lea-
der nell’allestimento di “autone-
gozi”. E i risultati gli stanno dan-
do ragione. Dopo un periodo di 
difficoltà,  dovuta  alla  crisi  del  
vecchio  modello  di  commercio  
ambulante, che è costata riduzio-
ne di fatturati e di personale per 
mobilità volontaria, l’azienda ri-
vede la luce, il fatturato risale e la 
redditività abbandona il terreno 
negativo, proprio grazie alla nuo-
va specializzazione nei veicoli de-
stinati allo street food.

Ape e Porter Piaggio, oppure 
Fiat Iveco per i mezzi più grandi, 
trasformati in gelaterie viaggian-
ti (il 25% della produzione), pa-
sticcerie, alimentari, fast food e 
mini paninerie, botteghe vegane 
e di cibo etnico, ma anche tradi-
zionali rosticcerie, friggitorie, pe-
scherie e veicoli speciali (espositi-
vi, catering, hospitality). Ma è 
grazie ai mezzi street food che 
Resti ha conosciuto anche l’ex-
port, affrontato per la prima vol-
ta solo tre anni fa. «Oggi il 15% 
dei veicoli che allestiamo per lo 
street food viaggia per l’Europa 
del Nord, la Germania, la Fran-
cia, il Belgio, i Paesi Bassi, ma ab-

biamo venduto mezzi  anche  a  
Santo Domingo e Senegal», dice 
Franco  Resti,  che  conduce  l’a-
zienda ereditata dal padre Ivo in-
sieme alle due sorelle Ivana e Cri-
stina. «L’export è una sfida diffici-
le perché ci impegna anche a tro-
vare le  soluzioni  per  garantire 
l’assistenza post vendita lontano 
dall’Italia.  Ma il  mercato  dello  
street food è in espansione. Tra 
gli ultimi abbiamo allestito per il 

Festival del gelato un intero vil-
laggio itinerante con all’interno 
il primo laboratorio mobile “a vi-
sta”, il veicolo del Panino Tondo 
di  Firenze,  un  laboratorio  per  
Venchi cioccolato, le due posta-
zioni street food di Expo 2015 de-
dicate ai cibi senza glutine, quat-
tro mezzi per un universitario di 
Perugia che sta avendo successo 
con un brand che propone il pol-
pettone della nonna. Ogni fine 

settimana  in  Italia  si  tengono  
contemporaneamente  35  festi-
val di street food». Resti scom-
mette sul cibo da strada al punto 
da aver lanciato StreetFoody: è 
un progetto di consulenza a 360 
gradi per aiutare chi vuole fonda-
re una start up e tentare il busi-
ness del food trucker. 

L’azienda di Terranuova è le-
der assoluto del mercato “botte-
ghe mobili”: ogni anno allestisce 

una sessantina di mezzi classici 
(in Italia se ne producono in tut-
to meno di 100) e altri 60 per lo 
street food, raddoppiati di anno 
in anno negli ultimi 3 anni, pari 
al 50% dell’intera produzione na-
zionale. Punta tutto sull’artigia-
nalità 100% Made in Italy, decli-
nata in dimensione industriale e 
impiegata per modificare e at-
trezzare gli chassis dei mezzi ac-
quistati da Piaggio e Iveco (per 
farlo l’azienda del Valdarno ha 
brevetti  di  design  depositati).  
Succede in uno stabilimento su 
un’area di 50mila metri quadri 
nel Valdarno dove lavorano qua-
si 50 dipendenti, tutti altamente 

specializzati. 
Ricorda Franco Resti: «Quan-

do mio padre Ivo fondò l’azienda, 
nel 1961, erano gli anni del boom 
economico e lui intravide una pri-
ma opportunità nella riparazio-
ne degli automezzi che allora sta-
vano costruendo l’Autosole pro-
prio in quest’area. Presto l’attivi-
tà  si  incentrò  sull’allestimento  
dei mezzi per il commercio ambu-
lante». E ora in azienda lavora an-
che la terza generazione, Sara e 
Michela, le nipoti del fondatore. 

BRINDA in anticipo al Natale, il 
distretto toscano del camper, 
per l’inserimento nella Legge 
di Stabilità degli incentivi alla 
rottamazione dei mezzi. Otto-
mila euro per ogni nuovo acqui-
sto, che dovrebbero stimolare il 
rinnovamento di un parco mez-
zi particolarmente vecchio e fa-
vorire la ripartenza di un setto-
re pesantemente attraversato 
dalla crisi economica: in questi 
anni un terzo del personale di-
pendente è finito in cassa inte-
grazione e  nel  distretto della 
Val d’Elsa, dove è concentrato 
il 90% della produzione nazio-
nale, l’occupazione si è ridotta 
da 1.700 a 1.300 addetti, men-
tre tra le aziende produttrici si 
sono succedute riorganizzazio-
ni, fusioni e incorporazioni. 

Ora, però, per dare una spin-
ta al settore, arrivano gli incen-
tivi  alla rottamazione con un 
emendamento  alla  Legge  di  
Stabilità presentato da Nunzia 
De Girolamo, e con l’impegno 
determinante di Daniela Valen-
tini, approvato dalla Commis-

sione Bilancio della Camera. «È 
uno  stimolo  importantissimo  
per un settore che sta uscendo 
dal tunnel», commenta Jan De 
Haas, presidente dell’Associa-
zione produttori caravan e cam-
per (Apc), oltre che ammini-
stratore  delegato  della  Laika  
che in questo periodo si sta tra-
sferendo nel nuovo stabilimen-

to di Ponterotto nel comune di 
San Casciano val di Pesa. «Au-
spico che questa misura venga 
mantenuta».

«Il  provvedimento,  autoriz-
zata  dalla  Commissione  con  
una copertura complessiva di 5 
milioni di euro per il 2016 – spie-
ga Francesca Tonini, direttore 
generale di Apc – prevede un 
contributo di ottomila euro a 
veicolo acquistato di classe non 

inferiore a “Euro 5”, a seguito 
della rottamazione di uno di ca-
tegoria “Euro 0”, “Euro 1” ed 
“Euro 2”, al quale si andrà ad ag-
giungere un ulteriore apporto 
da parte delle case produttrici e 
dei concessionari, al momento 
al vaglio delle rispettive direzio-
ni». 

L’Associazione giudica la mi-
sura  un  fondamentale  soste-
gno in un settore che mai come 
ora, dopo tanti anni, sta dando 
chiari segni di ripresa (+8,3% 
l’immatricolato del nuovo nei 
primi undici mesi dell’anno). E 
che registra una percentuale di 
ritiro  dell’usato  rispetto  alla  
vendita del nuovo dell’80%, da-
to equivalente, su un immatri-
colato di circa 4.000 veicoli/an-
no nuovi, a 3.200 veicoli: di que-
sti si stima che il 15% possieda 
un valore commerciale inferio-
re a 10 mila euro, perché trop-
po vetusti e non remunerativi 
per la garanzia di un anno dovu-
ta per la legge.

  (ma.bo.)

IL DISTRETTO

Gli incentivi per la 
rottamazione dei 
camper serviranno 
a rilanciare 
l’occupazione

GLI INGEGNERI IN RESTI 

Uno si dedica esclusivamente alla 
parte che riguarda certificazioni e 
omologazioni dei mezzi, questioni 
normative che negli anni sono 
diventate sempre più complesse
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I VEICOLI ALLESTITI ALL’ANNO

Una sessantina sono mezzi classici 
(in Italia se ne producono in tutto 
meno di 100) e altri 60 per lo street 
food, raddoppiati di anno in anno 
negli ultimi 3 anni
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Il cibo  Basta metterci le ruote
Da Terranuova Bracciolini al mondo: i furgoncini-street food di Resti si fanno strada, l’export vola a +15% 
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LE GELATERIE VIAGGIANTI 

Il 25% dei veicoli allestiti da Resti 
spa sono gelaterie viaggianti. 
L’azienda trasforma in negozi Ape 
e Porter Piaggio, oppure Fiat Iveco 
per i mezzi più grandi

25%

L’EXPORT 

Oggi il 15% dei veicoli allestiti da 
Resti spa per lo street food viaggia 
per l’Europa del Nord, la Germania, 
la Francia, il Belgio, i Paesi Bassi, ma 
pure Santo Domingo e Senegal

15%

NAUTICA Italiana, la neonata as-
sociazione dei cantieri top a cui 
aderiscono le “prime donne” del 
settore a cominciare da Azimut 
Benetti, porterà i propri associati 
a Seatec, il salone della compo-
nentistica che si svolge in aprile 
a Carrara. Nautica Italiana e Sea-
tec hanno firmato un accordo ad 
hoc. Sullo sviluppo del polo fieri-
stico di Carrara potrebbero pun-
tare i mega cantieri che snobba-
no il Salone Nautico di Genova. 

I MEGA YACHT A CARRARA

>
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Dall’Ape-gelateria
alle botteghe mobili: 
ecco l’azienda che sta
trasformando il mercato

LEGGE DI STABILITÀ ARRIVANO GLI INCENTIVI

Brinda anche la camperistica
8 mila euro per la rottamazione


